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Direzione generale

DETERMINAZIONE N. 930 DEL 12. 07. 2011

Prot. n. 15850

Oggetto: Legge regionale 7 agosto 2009,  n.  3,  art.  9,  comma 5.  Conferimento di 
borse  di  studio  per  favorire  l'alta  specializzazione  giuridica.  Annualità 
2010/2011. Annullamento e rettifica parziale della determinazione n. 515 
del 29.4.2011 e approvazione graduatoria rettificata.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI

VISTI lo statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, recante “Norme sull'organizzazione 
amministrativa  della  Regione  Sarda  e  sulle  competenze  della  Giunta,  della 
Presidenza e degli Assessorati regionali”;

VISTA le legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 e s.m.i., recante la “Disciplina del 
personale regionale e dell'organizzazione degli Uffici della Regione”;

VISTA la  legge  regionale  7  agosto  2009,  n.  3,  “Disposizioni  urgenti  nei  settori 
economico  e  sociale”  e,  in  particolare,  l'art.  9  “Disposizioni  a  favore  della 
cultura,  dello  spettacolo  e  dello  sport”,  che  al  comma  5  dispone  che  “per 
favorire  l'alta  specializzazione giuridica,  per  ciascuno degli  anni 2009,  2010, 
2011 e 2012, è autorizzata la spesa di euro 400.000 per il conferimento di borse 
di  studio,  da  attribuire,  anche  con  la  collaborazione  degli  Uffici  giudiziari 
giudicanti di 1° grado del distretto di Corte D'Appello della Sardegna, a favore 
dei  giovani  laureati  in  giurisprudenza  frequentanti  il  2°  anno  di  Scuole  di 
specializzazione per le professioni forensi presso le Università della Sardegna, 
o  iscritti  al  Registro  dei  praticanti  avvocati  di  uno  degli  ordini  forensi  della 
Regione  per  il  2°  anno  di  pratica,  ovvero  ammessi  a  dottorati  di  ricerca  in 
materie giuridiche delle Università Sarde”;
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VISTA la  legge  regionale  30  giugno  2011,  n.  12,  “Disposizioni  nei  vari  settori  di 

intervento” e, in particolare, l'art. 4, che al comma 24 dispone che “al comma 5 
dell'articolo 9 della legge regionale 7 agosto 2009, n. 3 (Disposizioni urgenti nei 
settori  economico  e  sociale),  in  fine  è  aggiunto  il  seguente  periodo:  Per 
ciascuno degli anni 2011, 2012, e 2013 è autorizzata la spesa di euro 100.000 
per il conferimento di borse di studio, da attribuire anche con la collaborazione 
della  Presidenza  del  Tribunale  Amministrativo  della  Sardegna,  a  favore  dei 
giovani di cui al presente comma”;

VISTE le deliberazioni n. 43/20 del 6 dicembre 2010 e n. 45/9 del 21 dicembre 2010, 
con le quali  la Giunta regionale ha approvato le direttive per il  conferimento 
delle predette borse di studio in attuazione dell'art. 9, prima citato;

VISTA la propria determinazione n. 1579 del 13 dicembre 2010 con la quale è stato 
approvato  il  bando  per  il  conferimento  di  borse  di  studio  per  favorire  l'alta 
specializzazione giuridica;

VISTI il  bando  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Autonoma  della 
Sardegna in  data  17 dicembre  2010 e,  in  particolare,  gli  articoli  5  e  6  che 
prevedono  che  le  domande  per  la  concessione  delle  borse  di  studio  siano 
esaminate da una Commissione costituita presso la Presidenza della Regione e 
composta dal Presidente del Tribunale di Cagliari o da un suo delegato, che la 
presiede  e  ne  cura  la  convocazione,  da  un  rappresentante  della  Regione 
Autonoma della Sardegna e da un docente di materie giuridiche designato dal 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Cagliari e 
da un funzionario della Presidenza della Regione con compiti di segretario; 

VISTA la  propria  determinazione  n.  133  del  18  febbraio  2011  con  la  quale  si  è 
proceduto  alla  nomina  della  Commissione  giudicatrice  per  l'esame  delle 
domande per la concessione delle borse di studio; 

VISTA la  propria  determinazione  n.  515  del  29  aprile  2011  con  la  quale  è  stata 
approvata la graduatoria dei candidati idonei nonché l'elenco degli esclusi;

CONSIDERATE le richieste di riesame pervenute a seguito della pubblicazione della predetta 
graduatoria;

CONSIDERATO che sulla base delle predette istanze e di una verifica effettuata dall’Ufficio in 
autotutela, la Commissione giudicatrice, convocata in data 12 maggio 2011, ha 
riesaminato la posizione dei candidati Maria Valentina Deidda, Morena Caddeo, 
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Rafaella  Fadda,  Federica  Ambus,  Marina  Notarrigo,  Maria  Luisa  Mariane, 
Valerio Pirisi, Stefania Sanna;

CONSIDERATI che, avverso la predetta determinazione, le candidate presenti in graduatoria 
rispettivamente ai numeri 46, 56, 83 e 85, hanno presentato ricorso gerarchico 
al Direttore generale della Presidenza, chiedendo la riforma del provvedimento 
di cui sopra e la conseguente rettifica della medesima; 

CONSIDERATO altresì, che sulla base delle istanze formulate dai candidati nei predetti ricorsi  
gerarchici  nonché  delle  verifiche  effettuate  dall’Ufficio  in  relazione  alla 
documentazione agli atti e a quella acquisita relativamente al possesso dei titoli  
dichiarati dai candidati classificatisi in posizione utile ai fini dell'attribuzione della 
borsa di studio, la Commissione giudicatrice, convocata in data 30 giugno e 7 
luglio 2011, ha riesaminato la posizione dei candidati Silvia Masala, Davide Di 
Francesco, Rossella Mangatia, Angela Marroccu, Simona Poletti,  Francesco 
Murgia,  Maria  Murratzu,  Roberto  Zanda,  Valerio  Pirisi,  Alessia  Mulas,  Silvia 
Gavina Addis e Piera Sotgiu;

ESAMINATI i verbali della Commissione giudicatrice trasmessi, rispettivamente, con nota del 
23 maggio 2011 e con note del 7 luglio 2011, unitamente agli allegati;

RITENUTO di  dover  approvare  i  predetti  verbali  della  Commissione  giudicatrice  del  12 
maggio, 30 giugno e 7 luglio 2011;

RITENUTO di  dover  provvedere,  sulla  base  delle  determinazioni  assunte  dalla 
Commissione  nelle  predette  riunioni  e  valutati  gli  interessi  sottesi  al 
procedimento  in  parola,  all’annullamento  e  alla  rettifica  della  propria 
determinazione n. 515 del 29 aprile 2011, limitatamente al punteggio attribuito 
ai candidati Maria Valentina Deidda, Rafaella Fadda, Federica Ambus, Marina 
Notarrigo,  Maria  Luisa  Mariane,  Stefania  Sanna,  Silvia  Masala,  Davide  Di 
Francesco,  Rossella  Mangatia,  Angela  Marroccu,  Simona  Poletti,  Maria 
Murratzu, Valerio Pirisi, Alessia Mulas, Silvia Gavina Addis;

RITENUTO di dover provvedere, per effetto del predetto annullamento e rettifica parziale  
della precedente determinazione n.  515 del 29 aprile 2011, all’approvazione 
della  graduatoria  recante la  rettifica  dei  punteggi  attribuiti  ai  candidati  per  il 
conferimento della  borsa di  studio  per  l'alta  specializzazione  giuridica  sopra 
indicati; 

DETERMINA
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ART. 1 Sono  approvati  i  verbali  della  Commissione  giudicatrice  del  12  maggio,  30 

giugno e 7 luglio 2011 e, per l’effetto, la determinazione n. 515 del 29 aprile  
2011 è annullata e rettificata, limitatamente al punteggio attribuito ai candidati 
Maria Valentina Deidda, Rafaella Fadda, Federica Ambus, Marina Notarrigo, 
Maria  Luisa  Mariane,  Stefania  Sanna,  Silvia  Masala,  Davide  Di  Francesco, 
Rossella Mangatia, Angela Marroccu, Simona Poletti; Maria Murratzu, Valerio 
Pirisi, Alessia Mulas, Silvia Gavina Addis;

ART. 2 A seguito dell'annullamento e rettifica parziale della predetta determinazione, è 
approvata  la  graduatoria,  nella  versione  sintetica  e  nella  versione  estesa, 
recante la rettifica dei punteggi attribuiti  ai candidati per il  conferimento della 
borsa di studio per l'alta specializzazione giuridica sopra indicati, allegata alla 
presente determinazione per farne parte integrante;

ART. 3 In relazione alla graduatoria rettificata di cui al precedente art. 2, sono dichiarati 
vincitori della selezione di cui trattasi, i candidati compresi tra il numero 1 ed il  
numero 40.

ART. 4 Con provvedimento successivo sarà data attuazione a quanto disposto dall'art. 
9, comma 5 della legge regionale 7 agosto 2009, n. 3, così come modificato 
dall’art.  4,  comma 24 della legge regionale 30 giugno 2011, n.  12,  citato in 
premessa; 

ART. 5 Avverso il  presente provvedimento è possibile esperire  ricorso gerarchico al 
Direttore Generale della Presidenza e ricorso giurisdizionale nanti il competente 
Tribunale  Amministrativo  Regionale  nel  termine,  rispettivamente,  di  30 e  60 
giorni dalla pubblicazione della presente.

La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  sito  internet  istituzionale  della  Regione  e 
trasmessa al Presidente della Regione ai sensi  dell'art.  21,  comma 9 della legge regionale 13 
novembre 1998, n. 31.

Il Direttore del Servizio

   f.to  Dott. Fabrizio Taormina


